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PROPOSTA POLITICO SINDACALE DELLA CIU

PER I QUADRI DELLA P.A.

Tutti i settori della PA devono rivedere la loro organizzazione alla luce della realizzazione dell’economia della conoscenza, dell’internazionalizzazione delle professionalità, della mondializzazione economica e amministrativa, scientifica e tecnologica.

La fascia dei quadri con funzioni direttive, anche ai sensi dell’art.17 punto e) della direttiva 36/2005/CE, assume un ruolo da protagonista che va conquistato con il riconoscimento formale di “status” giuridico. Non si tratta più di un semplice trasferimento di inquadramento e di funzioni, dalla situazione presente in cui la PA era concepita per operare all’interno delle frontiere nazionali.

La recente direttiva europea n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005, che dovrà essere recepita in Italia entro il 20 ottobre 2007, rivoluzionerà non solo le libere professioni e gli ordini, creando le professioni non ordinistiche, ma anche il lavoro dipendente istituendo le figure di funzionario direttivo o quadro e del professionista dipendente sia nel settore pubblico che in quello privato.

Infatti, nel primo caso, dopo cinque anni di svolgimento di funzioni direttive o di quadro, l’art. 17 punto e) della direttiva comunitaria, richiesto dalla CIU al Parlamento Europeo, riconosce uno “status” di libero professionista. Attività inoltre che potrà essere praticata in qualunque altro Paese europeo.

A livello nazionale i quadri della PA, oltre a svolgere le tradizionali funzioni al servizio dei cittadini (sanità, servizi pubblici etc..), avranno anche un compito importante nella promozione e nel supporto, sia al cittadino sia agli operatori economici, nelle trasformazioni internazionali per competere sui mercati.

Si tratta di un nuovo modo di intendere la professione intellettuale.

I quadri e i direttivi del settore pubblico avranno da ora in poi un maggiore ambito in cui poter svolgere la propria professione, non più rigidamente inquadrata in schemi amministrativi. 

Tale innovazione apre campi nuovi di intervento all’operatore amministrativo, con una mentalità protesa verso il progresso tecnologico e scientifico, ma anche verso una maggiore competitività sui mercati internazionali. Tale “status” permetterà anche un maggiore coinvolgimento delle donne e uno sviluppo del loro livello professionale, come già avvenuto in ambiti economici diversi da quelli tradizionali e già riscontrato anche a livello internazionale.
Tale strategia è confermata da un recente parere del Comitato Economico e Sociale Europeo (CCMI/032) che considera la valorizzazione dei quadri pubblici come elemento fondamentale per aiutare le PMI a superare le frontiere dell’innovazione nonché per rilanciare la capacità di attrarre nel territorio nuovi investimenti, in particolare, sulle alte tecnologie.

Perciò per il futuro si dovrà sviluppare una dinamica di carriera non più in funzione dell’atto amministrativo, ma degli obiettivi conseguiti in questa logica. L’obiettivo muterà perché sarà sempre più quello orientato all’internazionalizzazione della PA e alla sua “competitività”, che quello totalmente proteso al buon andamento della PA in ambito esclusivamente nazionale. Ciò comporterà una maggiore specializzazione da parte dell’operatore che dovrà avere una conoscenza più approfondita delle procedure, anche internazionali, di specifico interesse. Entrerà quindi in gioco una formazione di tipo diverso.

Il quadro della PA diventa così non il controllore, ma l’“accompagnatore professionale” dell’operatore economico e del cittadino, il selettore delle risorse che servono al Paese. In campo amministrativo e tecnologico (es. selezione dei flussi migratori) sarà impegnato in prima persona a promuovere il buon andamento della PA nei settori di nuova, recente competenza.

In questo contesto va altresì inserito, per opportune aree del mondo, un collegamento tra le forze militari di pace e gli operatori economici. In un momento in cui si moltiplicano le aree di intervento delle forze armate in azioni di “peacekeeping” e di monitoraggio di situazioni che presentano criticità particolari, diventa importante una nuova capacità amministrativa competente ad intervenire nel momento in cui dalla fase critica si passa a quella dell’“institution building”. Cioè della costruzione o talvolta ricostruzione delle necessarie istituzioni democratiche di quel Paese, nonché di quelle giuridico-legali, amministrative, di ordine pubblico.

Per quanto riguarda la funzione del quadro che opera sul territorio (Comuni, Regioni, Province, ente) il quadro passa da certificatore amministrativo a esperto promotore dello sviluppo economico e sociale del territorio, ricadente nelle amministrazioni di competenza.

Il compito che assumerà quindi il professionista dell’ente locale sarà allora quello di colloquiare con i poli economici e istituzionali, maggiormente rappresentativi a livello locale, perché possano sfruttare appieno le possibilità economiche offerte dal territorio. I patti territoriali, poi divenuti patti d’area, troveranno così nuovo modo di esistere anche se con forme e criteri differenti, ma pur sempre orientati alla promozione dello sviluppo economico dell’area.
Si rafforza in quest’ottica e diviene di estrema attualità l’intuizione della collaborazione e del raccordo fra regioni europee aventi medesime caratteristiche, quelle soprattutto che si trovano vicine territorialmente perché ai confini fra stati diversi.

Il quadro dell’Ente locale dovrà svolgere un ruolo di promozione e raccordo tra imprese, università, banche, centri d’eccellenza, forze sociali perché si sviluppino centri tecnologici e si creino poli nanotecnologici e altri centri universitari e di ricerca.

Il professionista della P.A. diventa altresì il valutatore delle esigenze di risorse umane qualificate nel territorio ricadente, propone all’autorità politica, sulla base di dati accertati, le possibilità e l’utilità di collegamenti con altri distretti italiani, europei e di altri Paesi. In altri termini come dice il CESE un protagonista della modernizzazione continua del settore pubblico nella “governance territoriale”.

In tal senso va il lavoro sinora effettuato dalla CIU a livello comunitario nel Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE).

La validità delle nostra proposta politico sindacale del 6 novembre 2005 trova conferma nelle autorevoli deliberazioni assunte dal Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE) il 13 settembre 2006 sulla “governance territoriale” (CCMI/031) che, recependola, recita:

“E’ di primaria importanza studiare nuove forme per attirare capitale umano: ad esempio, la garanzia di un maggiore equilibrio tra tempo di vita e di lavoro o l’introduzione di incentivi, in particolare per le professioni intellettuali ad alta qualificazione come quadri, ricercatori o professionisti dell’industria, che permettano agli interessati di trovare, nel corso della vita lavorativa, benefici adeguati.

Da qui la necessità, di procedere quanto prima alla creazione di nuove competenze capaci di orientare i cittadini verso i cambiamenti. Vanno organizzate azioni di formazione congiunte per i manager di distretto, i responsabili di impresa, i responsabili di sistemi finanziari e creditizi, da attuare con i decisori politici, con i responsabili del settore pubblico, con i quadri degli enti locali e territoriali”.

Questa la nostra visione del cambiamento del “funzionario” della PA in quella di “professionista” che non ha più una funzione statica o fiscale, ma di promotore-sollecitatore dello sviluppo economico e sociale del territorio in un’ottica internazionale.

Ciò premesso, i principali punti di attuazione della proposta politico-sindacale della CIU per i quadri della P.A. sono:

- Aggiornamento ed estensione alla P.A. della Legge 190/85 sui quadri;

- riconoscimento dello status di professionista dipendente;

- riconoscimento dello status di ricercatore;

- il diritto alla formazione continua da svolgere in Italia o presso Istituzioni

all’estero;

- copertura assicurativa dei rischi professionali per attività svolte nell’ambito del

rapporto di lavoro;

- Commissioni di valutazione quote rosa per le donne quadro.
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